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Ji » . e Una nuova manovra della giùnta cilena 

Decreto di Pinochét 
conferma che la DINA 
cambia soltanto nome 

E' stata sostituita dalla « Centrale nazionale di informazione » 
che ne sarà, come precisa il testo della legge, la continuatrlce 

SANTIAGO DEL CILE - La 
giunta di Pinochét nei giorni 
scorsi ha voluto dare — come 
è noto — una riverniciata al
la sua famigerata DINA, i 
servizi di sicurezza che si so
no resi responsabili delle più 
efferate violenze contro gli 
oppositori della giunta mili
tare. • La DINA- non esiste 
più: al suo posto ci sarà però 
la Centrale nazionale di in
formazioni (CNI). alla quale 
saranno riservati gli stessi 
compiti repressivi prima affi
dati alla DINA. Il decreto 
costitutivo della CNI. che è 
stato ora pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale cilena, è 
dui resto chiarissimo: « La 
CNI — si afferma — sarà 
la contlnuatrice legale della 
Direzione dei servizi di in
formazione nazionale (DINA) 
a tutti gli erfetti legali >. La 
CNI. si precisa nel decreto. 
co una organizzazione mili
tare retta da un regolamen
to organico di carattere ri
servato, il cui compito è di 
coordinare l'azione dei diffe
renti servizi di informazione 

Condonne o morte 
nello Zaire 

K1N8HASA — L'ex capo di 
stato maggiore delle forze di 
terra dello Zaire, colonnello 
Mampa Salamayl, e l'ex go
vernatore della provinola di 
Shaba (l'ex-Katanga). Mum-
guya Mbenge, sono stati con
dannati ieri a morte sotto 
l'accusa di avere complotta
to centro lo Stato e di aver 
collaborato ceti gli Invasori 
che attaccarono nel marzo 
scorso il territorio della pro
vincia. 

Uno dei condannati, Mben
ge, si trova però in Belgio ed 
è stato giudicato in contu
macia. 

Attentato 
a Parigi 

PARIGI — Un attentato è 
stato commesso a Parigi con
tro la statua del maresciallo 
Leclerc. l'eroe della libera
zione di Parigi della quale si 
celebra tra dieci giorni il 
trentatreesimo • anniversario. 
E' stato rivendicato dal 
« Gruppo Peiper ». Nco ci so
no stati feriti, ma il monu
mento è stato praticamente 
distrutto. 

E' questo l'ennesimo atten
tato commesso a Parigi da 
filonazisti dopo l'uccisione, 
avvenuta nella notte del 14 
luglio dell'anno scorso a Tra-
ves, nell'est della Francia, 
del criminale di guerra nazi
sta Joachim Peiper. -

delle istituzioni della Difesa 
nazionale ». 

Il testo del decreto legge 
1.878. che Istituisce la CNI 
è il seguente. « Considerando 
la necessità che il governo 
supremo disponga della col
laborazione Immediata e per
manente di un organismo spe
cializzato che riunisca tutte le 
informazioni a livello nazio
nale ritenute utili per l'ado 
zione di misure appropriate. 
specialmente nel campo della 
sicurezza nazionale, la giunta 
di governo della Repubblica 
del Cile delibera di dettare 
11 seguente decreto legge. 
« Articolo 1. Si crea la Cen
trale nazionale di informazio
ni (CNI) organismo militare 
specializzato, di carattere tec
nico e professionale, che avrà 
per missione di riunire e ana
lizzare tutte le informazioni 
a livello nazionale, provenien
ti dai diversi campi di azio
ne. e che possano servire al 
governo supremo per la for
mulazione di politiche, piani 
e programmi: l'adozione di 
misure necessarie per la si
curezza nazionale e 11 nor
male svolgimento delle atti
vità nazionali e il manteni
mento dell'ordine stabilito. 
Nonostante la sua qualità di 
organismo militare, parte in
tegrante della Difesa nazio
nale, la CNI sarà legata al 
governo supremo, per il com
pimento delle sue missioni 
specifiche, attraverso il mi
nistero dell'interno. 

«Articolo 2. La CNI sarà 
diretta da un ufficiale gene
rale o superiore in servizio 
attivo delle forze armate, de
signato da un decreto supre
mo. il quale, con il titolo di 
direttore nazionale delle infor
mazioni reggerà la direzione 
superiore tecnica e ammini
strativa del servizio. Nel
l'esercizio delle sue funzioni 
egli potrà dettare risoluzioni 
e impartire istruzioni interne 
che siano necessarie al fun
zionamento del dipartimento. 

« Articolo 3. L'organizzazio
ne» la struttura istituzionale 
interna e i doveri della CNI 
saranno stabiliti da un regola
mento organico dettato su 
proposta del suo direttore. 
(In un articolo transitorio del 
decreto si precisa che tale 
regolamento di carattere ri
servato dovrà essere istitui
to entro 150 giorni dalla data 
del decreto).... 

« Articolo 4. Il direttore na
zionale delle informazioni po
trà richiedere a qualunque or
ganismo dello Stato, munici
pi. personalità giuridiche e 
imprese e società nelle quali 
lo Stato abbia una partecipa
zione. le informazioni e la do
cumentazione che riterrà ne

cessarie per un efficace svol
gimento dei suoi compiti. Del 
non adempimento a questo 
obbligo potrà essere data no
tifica al Controllore generale 
della Repubblica, perché sia 
applicata sull'inadempiente 
qualunque sanzione ammini
strativa contemplata nello 
statuto che regolamenta il suo 
settore di attività. Le norme 
che stabiliscono il segreto o 
il riserbo su determinate ma
terie .non impediranno di dare 
alla CNI tutte le informazio
ni o i documenti richiesti sen
za pregiudizio dell'obbligo del 
segreto o della riserva ». 

Gli articoli 5, 6 e 7 riguar
dano i finanziamenti della 
CNI. che potrà disporre di 
larga autonomia finanziaria e 
creare un proprio patrimonio 
di beni mobili, immobili e di 
servizi. L'articolo 8 afferma 
che « nel paragrafo finale del
la lettera A dell'articolo 8 
del decreto legge n. 521 del 
1974. l'espressione "Direction 
de Inteligencia Nacional 
(DINA)", viene sostituita con 
quella di 'Centrale nazionale 
di informazione* >. confer
mando così che si tratta nella 
sostanza soltanto di un cam
biamento di etichetta. Infine 
altre disposizioni giuridiche 
vengono fissate negli artico
li 9 e 10. Nell'ultimo, l'arti
colo IL si afferma: «La cen
trale nazionale di informazio
ni sarà la continuatrice le
gale della DINA, a tutti gli 
effetti patrimoniali >. 

Questa nuova manovra del 
regime di Pinochét mira, se
condo ogni evidenza, a due 
scopi. Anzitutto dare una 
maggiore centralizzazione ai 
servizi di sicurezza, metten
doli direttamente agli ordi
ni del « governo supremo » 
del paese, e cioè del capo del
la giunta militare, e in se
condo luogo ingannare l'opi
nione pubblica, soprattutto in 
relazione alla campagna per i 
diritti umani intrapresa dalla 
nuova amministrazione degli 
Stati Uniti. Come è noto, è in
fatti alla DINA che sono at
tribuiti i peggiori crimini di 
cui il regime cileno si è reso 
responsabile dopo il sanguino
so colpo di stato contro il 
governo di Salvador Allende. 
Ed è significativo che la de
cisione di - « sciogliere » la 
DINA — cioè come si è visto 
di cambiarle semplicemente 
nome — sia stata presa da 
Pinochét proprio in concomi
tanza con la visita a Santia
go del Cile di un inviato del 
presidente Carter, in «mis
sione » in alcuni Paesi della 
America Latina nei quali i 
diritti umani sono- a dir po
co, calpestati sistematicamen
te e quotidianamente. 

NEW YORK — Con l'assenso 
di Cuba il Comitato per la 
Decolonizzazione, delle Nazio
ni Unite, ha rinviato al primo 
settembre l'esame della riso
luzione, presentata dall'Ava
na. che sostiene il diritto di 
Portorico all'indipendenza da
gli Stati Uniti. La decisione 
e stata presa al termine della 
terza giornata di udienze de
dicate al problema dell'isola 
caraibica. 

L'aggiornamento al primo 
settembre è stato spiegato con 
la necessità di dare il tempo 
ai diplomatici di studiare il 
progetto di risoluzione, che 
ha intanto ottenuto l'appoggio 

Palloni 
gonfiati 

dall'Inghilterra 
per il Kuwait 

LONDRA — Una ditta bri
tannica che sì era vista affi
dare una importante com
messa dal Kuwait per 25.000 
palloni, per un va'ore dì ol
tre mezzo milione di sterline 
(750 milioni di lire) si è tro
vata nei guai a causa di una 
clausola imbarazzante posta 
dagli acquirenti. Decise a 
non sprecare neanche un 
grammo di energia per far 
gonfiare i palloni all'arrivo. 
le autorità del Kuwait han
no preteso la spedizione di 
palloni già gonH. 

Nonostante le obiezioni del
la ditta inglese suH'irraglo-
nevofezza di «esportare aria 
inglese » e sulla notevole dif
ferenza del costo di spedizio
ne di palloni gonfi, per chia
ri problemi di peso e cu volu
me, non c'è stato niente da 
fare. Alla fine, la di t u lngte-
fji ha trovato più conve
llente spedire i palloni agon-

- fi e imballati e farli accom
pagnare da una squadra di 
••peni con l'incarico di gon
fiar!! all'arriva < -

di tutti coloro che in un modo 
o nell'altro giudicano intolle
rabile l'attuale regime da 
« Commonwealth » che lega 
Portorico agli Stati Uniti, sia
no essi fautori dell'indipen
denza vera e propria o al 
contrario dell'idea di trasfor
mare l'isola del Centro-Ame
rica nel cinquantunesimo sta
to confederale. La risoluzione 
cubana viene considerata da
gli osservatori un tentativo di 
compromesso tra le due tesi, 
affermando « il diritto alla 
autodeterminazione e all'indi
pendenza » di Portorico. La 
risoluzione sostiene, in parti
colare. che l'isola è una «co
lonia ». 

Questa tesi trova molti so-
stemtori, dal leader indipen
dentista Ruben Merrios Mar-
tinez, che ha dichiarato che 
lo status di a Commonwealth » 
era una forma di coloniali
smo paragonabile al dominio 
della minoranza bianca in Su
dafrica: al sindaco di Miami, 
Maurice A. Ferre, favorevole 
all'equiparazione completa di 
Portorico agli altri Stati con
federali, che ha detto che 
ora l'isola non è «né libera 
né veramente associata con 
gli Stati Uniti >. 

Il governo di Washington 
però non gradisce l'intervento 
dell'ONU e ha boicottato le 
udienze del comitato, soste
nendo che la questione rap
presenta « un affare intemo » 
degli USA. Berrios Martinez 
dal canto suo ha vivacemente 
polemizzato per il fatto che 
nel suo recente giro nei Ca-
raibl l'ambasciatore america
no all'ONU, Young, ha «sal
tato» Portorico dimostrando 
ancora una volta la volontà 
statunitense di non ricono
scere il rango di nazione al
l'isola. • , . - . . . -

Affermando il «diritto al
l'autodeterminazione », in so
stanza, la risoluzione cubana 
lascia aperta la porta ad 
entrambe le possibili soluzioni 
per l'assetto finale. «Questo 
comitato — ha sottolineato 
ieri in chiusura l'ambascia
tore cubano Ricardo Alarcon 
— ha sentito tutti i rappre
sentanti dei diversi punti di 

vista concordare nel ricono
scere il dato di fondo che 
quella attuale è una situa
zione di tipo coloniale... e 
che gli Stati Uniti hanno il 
dovere di fare i passi essen
ziali » per superarla. Il di
scorso del diplomatico cubano 
è apparso agli osservatori 
molto realistico. 

La risoluzione presentata, 
inoltre, non è diversa sostan
zialmente da quella sottopo
sta l'anno scorso allo stesso 
comitato di decolonizzazione. 
che però la lasciò cadere per
chè l'allora - governatore di 
Portorico, Rafael Hernandez 
Colon, sosteneva che l'isola 
faceva parte del «Common
wealth» USA «di propria 
scelta ». Quest'anno invece le 
cose sono cambiate: il suo 
successore Carlor Romero 
Barcelo. vincitore alle ultime 
elezioni, è decisamente con
trario allo status attuale, pur 
essendo a favore dell'idea che 
i tre milioni e centomila abi
tanti dell'isola diventino in 

tutto e per tutto cittadini ame
ricani. E in questo vi è unità 
tra gli indipendentisti, sul 
piano almeno degli obiettivi 
immediati, cioè per superare 
10 «stato di colonia», poi 
dovrà essere il popolo porto
ricano a decidere se diven
tare il cinquantunesimo stato 
degli USA o una nazione indi
pendente. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti all'ONU, Young, al ri
torno dal suo viaggio nei Ca-
raibi, ha rilasciato una dichia
razione in cui ha affermato 
che gli Stati Uniti potrebbero 
dare il loro sostegno a qual
siasi regime nella zona che 
sia «buono per il popolo». 
Interrogato su cosa pensi del
la possibilità che Jamaica e 
Guyana diventino paesi socia
listi, il diplomatico americano 
ha risposto: « Qualunque cosa 
dia da mangiare alla gente 
affamata, aiuti lo sviluppo 
delle campagne e stabilizzi 
la crescita della popolazione™ 
Se è buona per il popolo qui, 
11 governo americano può con
vivere con essa, qualunque 
sia il modo in cui si chiama ». 

SANTIAGO — Arrtili di oppositori dalla giunta fascista 

In un messaggio ai capi di Stato arabi 

Arafat denuncia i pericoli 
della guerra nel Sud-Libano 

Si combatte da dieci giorni — La tragedia dei civili 
Attentati palestinesi in Israele e nei territori occupati 

BEIRUT — Il presidente del
l'esecutivo dell'OLP (Organiz
zazione per -la Liberazione 
della Palestina). Yasser Ara
fat. ha richiamato con un 
suo messaggio l'attenzione di 
tutti i capi di Stato arabi sul 
progressivo deteriorarsi della 
situazione nel Libano meri
dionale. dove si assiste ad u-
na escalation delle azioni mi
litari delle forze di destra 
libanesi e delle truppe israe
liane contro i villaggi con
trollati dalle forze palestinesi 
- progressiste. Sono, infatti. 
ormai dieci giorni che nel 
Libano - sud si combatte 
pressoché ininterrottamente e 
che le artiglierie israeliana e 
falangista martellano gli abi
tanti della ' zona, causando 
decine di morti e feriti fra la 
popolazione civile. 

Nel suo messaggio, Arafat 
ha rilevato che Israele con
duce «vaste operazioni mili
tari » nel sud del Libano, 
bombardando i villaggi liba
nesi e le posizioni che i pa
lestinesi occupano « confor
memente agli accordi del 
Cairo » (gli accordi cioè del 
1969 che regolano la presenza 
armata palestinese in Libano 
e che vengono contestati dai 
falangisti e dai loro alleati). 
Arafat invita dunque gli Stati 

arabi a prendere le misure 
necessarie per «stroncare le 
trame dell'aggressore ». 

In risposta al messaggio di 
Arafat. il leader libico Ghed-
dafi lia inviato una lettera al 
presidente libanese Elias 
Sarkis esortandolo ad assu
mere la sua « responsabilità 
nazionale » e ad « impedire al 
cosiddetto Fronte ' libanese 
(l'insieme delle forze di de
stra, ndr) di proseguire la 
sua nefasta azione contro la 
Resistenza palestinese ». con 
la complicità « del nemico 
sionista». Nei giorni scorsi. 
anche il presidente egiziano 
Sadat — che si era incontra
to al Cairo con Arafat — a-
veva espresso agli altri lea-
ders arabi la sua preoccupa
zione per i persistenti scontri 
nel Libano meridionale, dove 
la guerra civile di ratlo non 
è mai cessata. 
• Come si è detto * bombar
damenti dell'artiglieria israe
liana e falangista sono siste
matici; - essi colpiscono in 
particolare - 'a ; cittadina di 
Nabatiyeh. ciie è ormai se
midistrutta e la cui popola
zione si è ridotta li oltre l'80 
per cento, per l'esodo dei ci
vili terrorizzati. Duramente 
colpiti anche i villaggi ci/co
stanti Nabatiyeh e quelli che 

si trovano subito a ridosso 
del confine con Israele, in
torno a Bint Jbeil. Il massic
cio bombardamento tende 
anche ad impedire l'attuazio
ne dell'intesa raggiunta giorni 
fa dall'OLP. dalla Siria e dal 
governo libanese per il rag
gruppamento dei fedayin nel
la zona dell'Arkoub. alle 
pendici del Monte Hermon. 
loro assegnata in base all'ac
cordo del Cairo. 

Alle azioni militari israelia 
ne nel Sud Libano, i palesti
nesi rispondono anche con la 
ripresa delle azioni di guer
riglia all'interno del territorio 
occupato. Ieri una bomba ad 
orologeria è stata scoperta e 
disinnescata lungo i binari 
della ferrovia alla periferia di 
Gerusalemme: mercoledì sera 
una bomba a mano è stata 
lanciata a Nablus contro una 
camionetta militare, causando 
il ferimento di sei persone: 
martedì una bomba è esplosa 
a bordo di un autobus presso 
Tel Aviv provocando il feri
mento di otto passeggeri. Nel 
giro di poco più di un mese. 
si erano già avuti una decina 
di attentati, che hanno causa
to — secondo le cifre israe
liane — la morte di una per 
sona e il ferimento di altre 
settanta. 

Alla commissione per.la decolonizzazione 

Una risoluzione all'ONU per 
l'indipendenza di Portorico 

Il progetto presentato da Cuba - E' il popolo portoricano che deve decidere 
se diventare il 51° stato USA o nazione indipendente - Dichiarazione di Young 

PARIGI — L'ex-agente della CIA Phyllp Agee 

Non sono finite le peripezie di Philip Agee 

Espulso dalla Francia 
Fex-agente della CIA 

PARIGI — Phihp Agee l'ex 
agente della CIA che ha rac
contato i metodi dell'* agen
zia » nel libro e Diario della 
CIA», sembra condannato a 
non trovare residenza stabi
le: espulso dall'Inghilterra 
nel giugno scorso per «moti
vi di sicurezza» si era rifu
giato in Francia dove ora è 
stato arrestato ed espulso. 
• Philip Agee si era recato 
mercoledì a Boulogne sur 
Mer, dove giungono navi tra
ghetto dall'Inghilterra, per 
accogliere sua moglie Angela, 
con la quale intendeva poi 
stabilirsi a Parigi, ma la po
lizia francese li arrestava en
trambi rilasciando più tardi 
la signora. In seguito il mi
nistero degli interni francese 
diramava un comunicato nel 
quale si dice che Philip Agee 
è stato « tradotto immediata
mente «Ila frontiera belga». 

n motivo dell'espulsione 
fornito dalie autorità fran
cesi è che «la presenaa di 
Agee sul suolo francese era 
indesiderabile a causa delle 

sue passate attività e a cau
sa delle conseguenze che le 
sue attuali attività potrebbe
ro avere sulle relazioni delia 
Francia con alcuni paesi 
amici ». 

Per meglio comprendere il 
comunicato bisogna sapere 
che le « passate attività » di 
Agee sono nient'altro che il 
libro nel quale spiegava, fa
cendo anche dei nomi, i me
todi della CIA in America 
latina dove egli aveva presta
to servizio. Agee sta prepa
rando un secondo libro sul
l'azione delia CIA in Euro
pa, e queste sono le «attivi
tà presenti» sgradite al go
verno francese. 

L'avvocato americano di 
Agee ha fatto sapere di aver 
inviato un telegramma al se
gretario di 8tato Vance in 
cui si chiede che gli Stati 
Uniti « in nome della politica 
del presidente Carter sui di
ritti umani protestino per il 
suo arresto e diano tutta la 
assistenza per la sua difesa ». 

Sollecitato 
al governo il 

riconoscimento 
dell'OlP 

« Disappunto » USA per 
le nuove colonie in Cis-

giordania 

ROMA — L'on. Virginio Ro
gnoni, presidente dell'Asso
ciazione nazionale di amici
zia italo araba, ha fatto per
venire all'ori. Forlani una let
tera nella quale chiede che 
il governo italiano, al pari 
di altri paesi della CEE. pro
ceda al riconoscimento dell' 
OLP quale legittimo rappre
sentante del popolo palesti
nese. «Questo atto — scrive 
l'on. Rognoni — sarebbe in 
coerenza con la politica che 
da parecchi anni il nostro 
paese coltiva nell'area medio
orientale e con le recenti ri-
soluzio.ll prese dalia confe
renza dei ministri degli este
ri della CEE a Lcndra ». 

« Questa politica — aggiun
ge l'cn. Rognoni — è anco
rata. da una parte, all'indi
scutibilità dell'esistenza del
lo Stato di Israele entro con
fini sicuri e garantiti ». e. 
dall'altra, al riconoscimento 
del diritto dei palestinesi ad 
avere una patria e, quindi. 
«uno Stato indipendente ed 
autonomo su territorio pale
stinese. previo ritiro da par
te di Israele, in ccoformità 
alla nota risoluzione dell' 
ONU. dai territori occupati 
con la guerra del 1967». Sul
la base di queste premesse 
— afferma l'cn. Rognoni — 
il riconoscimento dell'OLP 
da parte del nostro paese sa
rebbe «un non secondario 
contributo alia pace». 

TEL AVIV — L'ambasciato
re statunitense Samuel Le
wis si è incontrato ieri con 
11 primo ministro Menahem 
Begin al quale ha espresso 
il «disappunto» di Washing
ton per la decisione israelia
na di creare tre nuovi inse
diamenti ebraici nella Ci-
sgtordania occupata. Begin 
ha risposto che la decisio
ne non è in contrasto con le 
norme del diritto internazio
nale, come invece affermano 
gli americani, e ha aggiun
to che la creazione del tre 
insediamenti era già stata 
votata dal precedente gover
no laburista. 

emigrazione . * , / M 

\ ''1 ''••' '* *'3«* • -;- "• 
Dopo le brevi ferie trascorte nel paesi d'origine 

Riprendono il lavoro 
e l'attività politica 
i nostri emigrati 

Dopo le ferie passate con 
le loro famiglie, è già ini
ziato il ritorno massiccio 
dei nostri emigrati nei Pae
si dove hanno trovato quel 
lavoro che in Italia gli è 
stato negato: tra di loro, 
moltissimi nostri compagni 
che nelle vacanze hanno po
tuto trovare, oltre al me
ritato riposo, anche nuovo 
vigore per riprendere la 
lotta che, nelle associazio
ni democratiche o nelle se
zioni del nostro partito al
l'estero, essi conducono in
sieme agli altri lavoratori 
emigrati. 

La loro permanenza in 1-
talia ha infatti coinciso con 
un periodo ricco di avve
nimenti politici, con un in
tenso lavoro delle organiz
zazioni del PCI: a queste 
iniziative 1 lavoratori emi
grati hanno partecipato e 
contribuito con la loro pas
sione e le loro esperienze, 
da esse riportano un ba
gaglio di entusiasmo e di 
idee di lavoro che sarà pre
zioso per la loro opera nel
l'emigrazione. 

Al centro del dibattito po
litico di questo periodo c'è 
stata l'intesa programmati
ca raggiunta fra i partiti 
democratici: il rilievo poli
tico dell'accordo, il passo 
in avanti che questo ha se
gnato verso l'unità fra tut
te le forze democratiche e 
popolari per salvare e rin
novare l'Italia, sono stati al 
centro di migliaia di riu
nioni, iniziative, feste del-
l'Unità sparse per tutto il 
Paese, perchè è nella stra
da aperta dall'accordo che 
ci sono le possibilità di por
re un freno all'emigrazio
ne forzata, con lo sviluppo 
del Mezzogiorno, la rinasci
ta dell'agricoltura, la ciea-
zione di nuovi posti di la
voro. 

Per questo, anche tra i 
nostri connazionali emigra
ti è necesario dare la mas
sima diffusione all'intesa 
raggiunta, facendola cono
scere ed impegnando tutti 
i lavoratori italiani in un 
movimento unitario che ri
chieda con forza l'attuazio
ne del programma: sta nel
la pressione continua delle 
masse lavoratrici e popola
ri, infatti, la garanzia che 
siano avviati a soluzione 1 
problemi del nostro Paese, 
che si faccia strada quel 
processo unitario verso il 
governo di unità democra
tica di cui l'Italia ha urgen
te bisogno. 

La grave crisi del Paese 
e le resistenze all'accordo 
(l'attacco all'occupazione 
avvenuto in questi giorni 
alla UNIDAL, alla Pierrel, 
nelle altre aziende smobi
litate, le sortite del sena
tore Fanfani, le ostinate re
sistenze alla legge 382 ne 
sono un esempio) dimo
strano quanto lavoro c'è da 
fare: ma non mancano i 
segni positivi, come ad e-
sempio la fiducia dimostra
ta dai 650.000 giovani disoc
cupati — di cui 400.000 so
lo nel Mezzogiorno — che 
iscrivendosi cosi numerosi 
nelle liste di preawiamen-
to al lavoro hanno dimo
strato la loro volontà di 
farla finita con la disoccu
pazione in un modo total
mente nuovo. 

In questa ricerca del po
sto, non più attraverso tor
tuosi meccanismi di prati
ca clientelare, ma presso gli 
uffici di collocamento; nel 
moltiplicarsi delle leghe dei 
disoccupati; nell'occupazio
ne, insieme ai braccianti, 

delle terre incolte del Me
ridione sta Infatti la con
sapevolezza che è necessa
rio cambiare, che la solu
zione del problemi indivi
duali è profondamente le
gata a quelli collettivi del
la rinascita del Mezzogior
no e delle aree depresse. -

Questo « nuovo » che si 
esprime nel Paese e tra l 
giovani è l'avvenimento che 
i nostri emigrati hanno vis
suto direttamente nel loro 
periodo di ferie nei paesi 
d'origine: e queste possi
bilità nuove dischiuse dal
l'accordo, questa accrescili-
ta partecipazione e il livel
lo raggiunto dalla lotta uni
taria per portare l'Italia 
fuori dalla crisi, sono i te
mi che essi porranno al 
centro della loro iniziativa 
politica al ritorno nel luo
go di lavoro. La ripresa del 
lavoro coinciderà infatti con 
la ripresa dell'attività pò-
litica, con il moltiplicarsi 
di riunioni, di momenti di 
incontro tra gli italiani e-
migrati, di feste dell'Unità, 
con un nuovo slancio alle 
organizzazioni del PCI al
l'estero per far pesare in 
modo decisivo la parteci
pazione del lavoratori emi
grati al processo di rinno
vamento dell'Italia. (l.U.J 

brevi > 
dall'estero 

fH La sezione ANPI in GER. 
MANIA, con seda a Fran
coforte, ha inviato al presi
dente del Consiglio on. An-
dreottl un telegramma per 
manifestare lo sdegno e la 
condanna più netta degli 
emigrati italiani per la fuga 
del criminale nazista Kap-
pler. 
• La compagna on. Carmen 
Casaplerl interverrà sabato 
27 agosto a LA CHAUX DES 
FON US (Sviscera) a una ma
nifestazione dedicata alla si
tuazione delle donne emigra
te, nell'ambito della locale 
testa dell'* Unità». 

• Si svolgerà venerdì pros
simo a FRANCOFORTE una 
assemblea degli iscritti della 
sezione del PCI dedicata alla 
ripresa dell'attività politica 
dopo la pausa delle ferie 
estive. 

• Il Comitato direttivo del
la Federazione di COLONIA 
è convocato per martedì 23 
per esaminare i compiti dei 
comunisti emigrati nell'at
tuale fase politica. 
• Martedì 23 si terrà l'at
tivo della sezione del PCI di 
BASILEA per discutere la ri
presa dell'attività politica, 
• Lunedi 22 agosto a OL-
TEN ci sarà una riunione 
dedicata alla preparazione 
del festival della Federazio
ne di Basilea. 

• Una tipica « serata trie
stina» è stata organizzata 
dalla FILEF di SYDNEY, 
primo momento di una se
rie di riunioni regionali che 
vorranno organizzate dalla 
associazione. 

Preciso impegno alla ripresa dei lavori parlamentari 

A settembre al Senato 
il disegno di legge 
sulla scuola all'estero 

I problemi delle scuole 
italiane all'estero sono lun
gi dall'essere risolti. Ritor
nano con periodicità ed a-
cutezza ad occupare le cro
nache dell'emigrazione. Go
verno e Parlamento deb
bono farsene carico con più 
incisività del passato. Se 
ne è resa conto anche la 
commissione Esteri del Se
nato che ha incluso nel 
programma di indagine co
noscitiva sulle comunità I-
taliane all'estero, recente
mente decisa, la scuola co
me uno dei punti centrali 
sui quali porre l'attenzio
ne. Lettere e messaggi di 
singoli lavoratori emigrati 
e di loro associazioni, d'al
tronde, insistono spesso sul
la necessità di pervenire a 
decisioni concrete ed urgen
ti. Il governo accusa, in 
questo delicato settore, un 
ritardo gravissimo. 

Recentemente, nell'ultima 
seduta prima della chiusu
ra estiva, le commissioni 
Pubblica Istruzione ed Este
ri del Senato sono ritornate 
sull'argomento, nel corso 
dell'esame, portato ancora 
una volta alla loro atten
zione. del disegno di legge 
sul personale e sugli orga
ni collegiali delle scuole al
l'estero. E, ancora una vol
ta, come hanno dovuto ri
levare i senatori comuni
sti, il provvedimento gover
nativo ha palesato tali li
miti 'da rendere necessario 
un ulteriore rinvio. In par
ticolare, il compagno Urba
ni ha fatto notare come nel
la proposta non si faccia 
alcun riferimento alla ca
renza dell'assistenza scola
stica per i figh degli emi-

Ctn i nostri cwpagni delle Federazioni all'estero 

Appassionati dibattiti 
alle scuole di partito 

Come ogni anno in que
sto periodo, negli Istituti di 
studi comunisti di Albinea 
e di Faggeto Lario si svol
gono due corsi per attivi
sti delle organizzazioni del 
PCI nell'emigrazione, della 
durata di quindici giorni: 
al corso di Faggeto Lario, 
al quale ho avuto modo di 
partecipare, erano presenti 
compagni delle Federazioni ' 
del Partito di Zurigo, Basi
lea. Colonia, Francoforte e 
Stoccarda. 

I partecipanti erano in 
maggioranza giovani, tutti 
emigrati, espressione della 
crescita delle organizzazio
ni comuniste all'estero, sia 
quantitativa che qualitati- * 
va; ed erano tutti molto im
pegnati, con una gran vo
glia di lavorare e di ap
prendere. di conoscere sem
pre di più la realtà italiana, 
la collocazione del nostro 
Paese nel mondo, la stona 
e l'azione del nostro par
tito nelle battaglie per la 
emancipazione della classe 
operaia e delle masse po
polari. 

Alla fine del corso i com
pagni hanno parlato di que
sta loro esperienza metten
do in risalto la carica di 
partecipazione e di interes
se presente In tutti, abi
tuando i compagni a con
frontare le loro idee attra
verso un dibattito aperto a 
cui hanno partecipato, alla 
fine, anche coloro che. per 
timidezza o altro, erano ini
zialmente più restii a par
lare. 

Ma. ricordavano i compa
gni, il fatto più rilevante 
sta forse nella voglia che 
ognuno si è portato appres
so di continuare lo studio 
e il dibattito, per poter tra
smettere anche ad altri 
quanto si è imparato duran
te il corso: ecco allora l'im
pegno che un po' tutti han
no preso di organizzare bre
vi corsi o lezioni per com
pagni che non hanno avu
to la possibilità di venire 
alla scuola, in modo da dif
fondere quanto più possi
bile la positiva esperienza 
di questi giorni. -• 

Questo è necessario an
che per la maggior forza 
che le organizzazioni del 
PCI vanno acquistando al
l'estero, per li loro maggior 
peso e quindi anche per i 
maggiori compiti che esse 
si trovano davanti: c'è sem
pre più bisogno di quadri 
attivi e preparati per far 
fronte alla lotta che c'è da 
portare avanti nell'emigra
zione, soprattutto in un mo
mento in cui la crisi col
pisce in maniera partico
lare le classi più deboli: 
solo questa lotta può mi
gliorare le condizioni di vi
ta e di lavoro dei nostri 
emigrati e può farli anche 
pesare di più nella vita po
litica italiana, mettendo fi
ne a quell'emarginazione in 
cui sono stati tenuti finora 
dal governi guidati dalla 
Democrazia cristiana. 

MICHELE GENCO 

grati, che costituisce il pro
ulema di fondo delle scuo
le it. liane all'estero. 

Il sottosegretario Foschi 
si è lamentato, nell'occasio
ne, del rinvio concordato 
tra i parlamentari di tutti i 
gruppi, ricordando che que
sti problemi attendono una 
regolamentazione dal lonta
no 1973 (è di quell'anno, in
fatti, la legge 477 che di
sciplina la materia). 

Il sottosegretario non ha 
però detto che le respon
sabilità di tate ritardo ri
salgono tutte e completa
mente al governo, il qua
le, anziché presentare una 
proposta di legge organica, 
si è limitato a emanare due 
decreti delegati, tra il 1974 
e il 1975, entrambi non am
messi alla registrazione dal
la Corte del Conti e. suc
cessivamente, a presentare 
il famoso decreto-legge del 
9 marzo scorso, il quale non 
potè essere approvato dai 
due rami del Parlamento, 
dato lo scarso tempo a di
sposizione dei senatori, che 
ricevettero il testo poche o-
re prima della sua scaden
za e non ebbero, quindi. 
alcuna possibilità di un suo 
esame approfondito, come 
l'importanza dell'argomento 
merita. 

Di qui il primo rinvio 
e la richiesta al governo 
che presentasse un nuovo 
testo che tenesse conto di 
quello uscito, largamente 
rielaborato, dalla Camera e 
anche delle osservazioni che 
erano state mosse da tut
te le parti politiche, oltre 
che dalle organizzazioni sin
dacali e dalle associazioni 
dell'emigrazione. 

Il governo ha ora presen
tato la sua proposta. la qua
le però si limita a rece
pire il testo varato a Mon
tecitorio, con le lacune che 
prima si ricordava. Di qui 
la decisione di non appro
vare la legge in modo af
frettato. anche se ben si 
comprendono le attese di 
tutti gii interessati, ma di 
procedere ad un esame at
tento, avendo anche acqui» 
sito l'analitica documenta
zione che l'on. Foschi si è 
impegnate, su proposta dei 
senatori comunisti, a for
nire tempestivamente alle 
commissioni. 

Per accelerare i tempi 
della discussione e dell'ap
provazione del provvedi
mento, si è deciso di costi
tuire un f-ottocomitato che 
sarà composto di due se
natori (uno della commis
sione Esteri ed uno della 
commissione Pubblica I-
strazione) per ogni gruppo 
parlamentare, presieduto 
dal de Roggio, relatore del 
disegno di leg?e. > 

A settembre sarà questo 
uno dei primi impegni del 
Senato, alla riapertura dei 
suoi lavori. Il sottocomita
to non dovrà limitarsi al
l'esame del testo governa
tivo, ma dovrà tenere con
to dei suggerimenti e del
le proposte che sulla ma
teria sono giunte copiose 
dagli ambienti dell'emigra
zione: è l'occasione per fi
nalmente introdurre una 
buona normativa per le 
scuole italiane all'estero, 
sia per quanto riguarda gli 
insegnanti, che giustamente 
attendono di veder esaudi
te le loro giuste richieste,, 
s:a per quanto concerne i 
soggetti più importanti, dot 
i ragazzi figli di emigrati, 
sui quali, considerate le ca
renze esistenti, incombe 
sempre il pericolo di un 
progressivo allentamento 
dei loro rapporti con la 
lingua, la cultura, le tra
dizioni dell'Italia. 

sei». NEDO CANETTI 
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